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INTRODUZIONE 

Il 2013 ha visto molti paesi del mondo confrontarsi con una 
grave crisi economica globale della quale anche il terzo settore 
ha risentito sia in termini di raccolta di fondi privati e istituzionali 
sia per i nuovi disagi sociali causati dalla crisi da fronteggiare.
 
Allo stesso tempo i cambiamenti climatici sono apparsi in 
tutta la loro evidenza con il passaggio del tifone Hayan nelle 
Filippine e la distruzione che ha lasciato dietro di sé.
Nel mese di novembre infatti AGIRE si è attivata per soccorrere 
la popolazione filippina vittima del disastro in un’azione di 
raccolta fondi congiunta con la Croce Rossa Italiana.

Continua senza segnali di possibile soluzione la crisi in Siria, 
con una situazione umanitaria ormai disperata. Sono molti i 
rifugiati siriani che hanno trovato accoglienza nei campi dove 
le ONG di AGIRE hanno portato acqua potabile, kit igienici, 
abbigliamento invernale, attività e formazione.
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MISSIONE

FINALITÀ
AGIRE opera per assicurare una risposta 
efficace  alle più gravi emergenze umanitarie.
Allo scoppio di una grave crisi, AGIRE lancia 
un appello di raccolta fondi a nome delle 10 
ONG associate al network per informare e 
sensibilizzare l’opinione pubblica italiana e 
aumentare e canalizzare la raccolta fondi 
destinata al soccorso delle popolazioni colpite. 
In poche ore, le ONG di AGIRE presenti 
nell’area di crisi, o con maggiore capacità 
di intervento, sono già in grado di prestare i 
primi soccorsi.

DESTINAZIONE DEI FONDI 
RACCOLTI
I fondi raccolti da AGIRE durante l’appello 
vengono suddivisi proporzionalmente alla 
capacità di intervento di ogni organizzazione 
nella specifica area dell’emergenza e 

diventano cibo e acqua potabile, tende e rifugi, 
cure mediche e interventi igienico-sanitari, 
scuole e centri per l’infanzia, riabilitazioni 
e costruzioni, programmi di prevenzione e 
riduzione del rischio a beneficio di migliaia di 
persone coinvolte in situazioni di emergenza.

ONG ADERENTI
In Italia, AGIRE è l’unica realtà in grado di far 
consolidare capacità ed esperienza di ben 10 
organizzazioni non governative in programmi 
coordinati di risposta alle emergenze 
umanitarie: opera come un solo soggetto 
unificando la ricchezza delle molteplici 
esperienze. 
Le organizzazioni non governative associate 
ad AGIRE:
• sono legalmente costituite in Italia
• aderiscono al “Codice di Condotta del 

Movimento Internazionale della Croce 
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Rossa, della Mezza Luna Rossa e delle 
Ong di aiuto umanitario”, che vincola 
al rispetto dei principi etici irrinunciabili 
dell’azione umanitaria

IL MODELLO INTERNAZIONALE 
DEI COMITATI EMERGENZA 
AGIRE riproduce in Italia l’esperienza di 
comitati emergen za che da anni operano 
con successo in numerosi paesi europei, 
in particolare in Belgio, Germania, Olanda, 
Regno Unito e Svizzera.
 

JAA / EMERGENCY APPEALS 
ALLIANCE 
Come AGIRE unisce e moltiplica le esperienze 
delle ONG che operano in  Italia, l’Emergency 
Appeals Alliance (EAA) raggruppa i 
Comitati Emergenze che operano a livello 
internazionale.
Lo scopo principale dell’EAA è la condivisione 
tra i grandi network internazionali di 
potenzialità, mezzi e know how per 
l’esecuzione di un appello di raccolta fondi e 
intervento umanitario congiunti.
Nato da una serie di incontri tenutisi negli 

• dispongono da almeno tre anni di un 
bilancio certificato da un professionista 
indipendente o da una società di 
certificazione iscritti nei rispettivi albi.

ultimi 5 anni in Italia, Germania, Inghilterra, 
Svizzera e Canada, il progetto EAA prevede 
che ogni agenzia nazionale operi con proprie 
regole in accordo con le specificità regionali 
ma condividendo alcune caratteristiche 
comuni che sono allo stesso tempo qualità 
fondamentali per il successo di appelli 
umanitari congiunti.

Queste in sintesi le principali caratteristiche:
• esperienza nella risposta umanitaria 

internazionale 
• partnership con i principali media del 

paese in grado di sensibilizzare l’opinione 
pubblica e di sostenere la raccolta fondi 
mettendo a disposizione spazi gratuiti per 
la comunicazione dell’appello 

• accordi con imprese private che 
definiscono preventivamente l’impegno 
dell’impresa in caso di emergenza in 
modo tale da garantire le prime risorse 
per il soccorso immediato. 

I COMITATI EMERGENZA
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VALORI

EFFICACIA
AGIRE in questi anni si è dotata di una serie di 
meccanismi volti ad aumentare la qualità degli 
interventi umanitari attraverso l’adesione 
a standard internazionali con percorsi di 
monitoraggio e valutazione dei progetti per 
garantire la trasparenza sia nei confronti 
dei donatori che delle comunità colpite da 
catastrofi. 
In tutte queste situazioni è fondamentale poter 
intervenire rapidamente e costruire condizioni 
adeguate per salvare quante più vite possibili. 
Per questo AGIRE ha attivato il FRRE - Fondo 
di Risposta Rapida alle Emergenze - e una 
convenzione con Pronto Intervento Umanitario 
delle Nazioni Unite (UNHRD – United Nations 
Humanitarian Response Depot Network) per 
la logistica e lo stoccaggio.

Il Fondo di Risposta Rapida alle 
Emergenze
Il Fondo di Risposta Rapida alle Emergenze 
(FRRE) è una riserva dedicata che consente alle 
organizzazioni di AGIRE di portare soccorso 
alle popolazioni colpite da gravi emergenze 
umanitarie sin dai primi momenti dopo la 
tragedia, quando ancora il meccanismo di 
raccolta fondi degli appelli non ha generato 
somme sufficienti per una risposta adeguata 
ai bisogni. 
Le risorse assegnate dal FRRE possono 
essere richieste esclusivamente per interventi 
che si realizzino entro il primo mese dal lancio 
dell’appello di emergenza da parte di AGIRE.
Per accedere ai fondi messi a disposizione dal 
FRRE, le organizzazioni devono dimostrare 
che gli interventi proposti siano essenziali per 
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Per questo UNHRD rende disponibili stock che 
includono medicinali, alimenti ad alto contenuto 
proteico, materiali per interventi igienico 
sanitari e idrici, tende e rifugi temporanei, 
uffici e ambienti prefabbricati, generatori e 
materiali elettrici, veicoli, equipaggiamenti di 
sicurezza e ogni altro materiale indispensabile 
ad avviare programmi di risposta alle 
emergenze.
Nel mese di aprile 2013 è stato firmato un 
accordo quadro che consentirà ad AGIRE e 
alle sue organizzazioni associate di utilizzare 
i servizi messi a disposizione da UNHRD - tra 
cui la disponibilità di spazio per immagazzinare 
forniture ed equipaggiamento e l’accesso agli 
stock condivisi – nonché di richiedere altri 
servizi specializzati.
La creazione di un meccanismo congiunto 
– possibile grazie alle economie di scala 
raggiungibili con il coinvolgimento di 10 
organizzazioni – potrà costituire un valore 
aggiunto per le ONG associate mentre l’avvio 
della collaborazione strutturata con l’UNHRD 
consentirà una ancora più veloce capacità di 
risposta alle emergenze internazionali.

INDIPENDENZA, QUALITÀ, 
TRASPARENZA 
AGIRE e le ONG associate ispirano i propri 
programmi di risposta alle emergenze ai 
principi di umanità, imparzialità, neutralità e 
indipendenza su cui si basa l’azione umanitaria.
I più alti standard di qualità tecnica, 
responsabilità e sostenibilità dei programmi 
di assistenza umanitaria sono verificati con 
continue attività di monitoraggio e valutazione 
esterna. A conferma delle prassi adottate in 
questo ambito, nel gennaio 2013 AGIRE  è 
stata indicata come focal-point per l’Italia per 
il progetto SPHERE.

la risposta umanitaria, concorrano a salvare 
vite umane e non possano essere attivati 
dall’associato con altre risorse. Si rimanda 
alla sezione “I progetti delle ONG“ (pag. 14)
per un esempio pratico di utilizzo del FREE.

Logistica e stock
AGIRE ha avviato una collaborazione con 
il Programma Alimentare Mondiale delle 
Nazioni Unite (WFP - World Food Programme) 
che gestisce una rete di 5 Basi di Pronto 
Intervento Umanitario delle Nazioni Unite 
(UNHRD – United Nations Humanitarian 
Response Depot Network) in grado di inviare 
aiuti di prima necessità in tutto il mondo nel 
giro di 24-48 ore.
Le 5 basi, coordinate dagli uffici centrali di 
Brindisi, sono localizzate in luoghi diversi 
del mondo (Panama, Ghana, Italia, Dubai 
e Malesia) in modo da garantire vicinanza 
e possibilità di risposta rapida a qualsiasi 
emergenza umanitaria, ovunque essa accada, 
ed in tempi brevissimi, perché ogni secondo 
può fare la differenza tra la vita o la morte di 
centinaia di persone. 
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I programmi di risposta all’emergenza proposti 
dalle organizzazioni associate di AGIRE sono 
sottoposti a una rigorosa valutazione per 
garantire il raggiungimento dei più elevati 
standard internazionali. I progetti sono pensati 
e organizzati in modo tale da non costituire 
duplicazione di sforzi (programmi simili nelle 
stesse zone di intervento) o uso inefficiente dei 
fondi. Attraverso la pubblicazione su sito web 
e social network di tutti i documenti di progetto 
(completi di budget e valutazioni finanziarie 
indipendenti), i donatori possono accedere 
a informazioni complete sulla concreta 
realizzazione degli interventi umanitari.

AGIRE si avvale inoltre di valutatori 
indipendenti dei progetti per verificare e 
migliorare i programmi condotti sul campo 
tramite una relazione finale che vaglia le 
azioni finanziate e svolte.

AGIRE è impegnata a garantire la massima 
trasparenza possibile nel proprio lavoro a 
favore delle popolazioni colpite da disastri 
umanitari. Per questa ragione, condivide tutte 
le informazioni disponibili con le organizzazioni 
associate, i donatori, i partner e il pubblico. 
Sul sito web, periodicamente aggiornato, è 
accessibile la documentazione completa sui 
bilanci dell’organizzazione, i fondi raccolti, i 
progetti e budget d’intervento, i documenti di 
rendicontazione, gli audit finanziari, etc. 

Inoltre nel corso del 2014, AGIRE avvierà 
la pubblicazione dei propri dati sull’aiuto 
umanitario in un formato compatibile con 
l’open standard proposto dalla International 
Aid Transparency Initiative (IATI). IATI, 
lanciata nel 2008 al terzo High Level Forum 
di Accra, è un’iniziativa di donatori, paesi 
beneficiari e organizzazioni della società civile 
che si propone di migliorare la trasparenza 
nel settore degli aiuti internazionali. 

Lo standard IATI offre classificazioni e 
definizioni comuni che consentono al largo 
pubblico di accedere a informazioni complete 
e comparabili sui fondi raccolti e il loro 
utilizzo nei programmi di aiuto. (Per maggiori 
informazioni: www.aidtransparency.net)
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CARATTERISTICHE DISTINTIVE
Operando sul modello di analoghi Comitati 
Emergenza presenti in altri paesi europei, allo 
scoppio di una crisi umanitaria internazionale 
AGIRE lancia un appello nazionale congiunto 
a nome di tutte le organizzazioni aderenti. 
I cittadini, le organizzazioni della società civile, 
i media, la rete internet, gli enti locali e le 
imprese hanno così l’opportunità di mobilitarsi 
in aiuto delle popolazioni colpite.
Nell’arco di poche ore, le organizzazioni 
aderenti ad AGIRE già presenti nell’area della 
crisi, o con maggiori capacità d’intervento, 
sono in grado di prestare i primi soccorsi 
alle popolazioni civili colpite dall’emergenza. 
Nei mesi successivi, e fino alla completa 
realizzazione dei programmi di intervento, i 
cittadini italiani continuano ad essere informati 

sulla destinazione delle loro donazioni e sui 
risultati ottenuti sul campo dalle organizzazioni 
che hanno aderito all’appello.

GOVERNANCE, CONTROLLO E 
COMPAGINE SOCIALE
L’Assemblea è l’organo sovrano 
dell’associazione, costituito dai legali 
rappresentanti delle Ong associate. Come 
stabilito nello Statuto, assume tutte le 
decisioni più rilevanti, incluse quelle relative 
all’approvazione dei bilanci preventivo e 
consuntivo e all’ammissione di nuove Ong 
associate. 
L’Assemblea, inoltre, nomina i componenti 
del Consiglio Direttivo e degli organi interni di 
controllo. 

IDENTITÀ
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Il Consiglio Direttivo conduce la gestione 
ordinaria e straordinaria dell’associazione 
e ha in particolare la responsabilità di 
decidere il lancio degli appelli di emergenza 
(previa consultazione con le Ong associate). 
A dicembre 2013 il Consiglio Direttivo di 
AGIRE risultava composto da Shelly Sandall 
(presidente), Giangi Milesi (vice presidente), 
Norberto Petriccioli (tesoriere), Roberto 
Barbieri, Flavio Biondi, Pierluigi Malesani e 
Roberta Cocco. 

Lo Statuto di AGIRE prevede poi la presenza 
di un Comitato dei Garanti, nominato 
dall’Assemblea e composto da personalità 
indipendenti, in base a criteri di esperienza e 
competenza nei settori dell’aiuto umanitario, 
dello sviluppo umano e sostenibile, dei 
diritti umani e del diritto internazionale, 
della ricerca sociale e scientifica, delle 
relazioni internazionali, della comunicazione 
e dei media. Il Comitato dei Garanti ha il 
compito di supervisionare la correttezza e 
la trasparenza dell’operato di AGIRE e dei 

suoi associati nell’ambito dei programmi 
di risposta all’emergenza e di verificare 
il rispetto dei principi etici e deontologici 
nella loro realizzazione. A dicembre 2013, 
il Comitato risultava così composto: Gianni 
Rufini (presidente), Nicoletta Dentico, Maria 
Guidotti, Roberto Toscano e Pietro Veronese. 

Il Collegio dei Revisori è chiamato a vigilare 
sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione, 
sull’adeguatezza dell’assetto amministrativo 
e contabile adottato dall’Associazione e sul 
suo corretto funzionamento. E’ attualmente 
composto da Roberto Bosoni, Maurizio 
Mammola, Gianpiero Sirleo.          
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APPELLO EMERGENZA 
FILIPPINE 

Quasi 15 milioni di persone colpite, oltre 5 
mila vittime (5779 i morti accertati) nella vasta 
area investita dal tifone Haiyan e dall’onda 
anomala che si è riversata in alcune zone 
costiere, dove tutto è andato distrutto, dalle 
infrastrutture, ai servizi di base.

Il giorno dopo il passaggio del tifone Haiyan 
AGIRE ha lanciato un appello di raccolta 
fondi per sostenere gli interventi di prima 
emergenza a favore della popolazione colpita. 
Ha inoltre destinato alle operazioni di soccorso 
delle prime ore le risorse del FRRE. 

A un mese dal passaggio del tifone AGIRE, 
insieme alla CROCE ROSSA ITALIANA, 
ha poi lanciato la campagna “Quasi Salvi”, 

con l’intenzione di far capire che, affinché 
i sopravvissuti siano davvero salvi, serve 
un sostegno anche nella fase di passaggio 
in cui l’attenzione del mondo diminuisce, i 
programmi di ricostruzione non sono ancora 
avviati e la dimensione della tragedia emerge 
nella sua reale portata.

Le 6 ONG di AGIRE coinvolte nell’appello 
(ActionAid, CESVI, INTERSOS, Oxfam, SOS 
Villaggi dei Bambini e VIS hanno portato 
aiuto ad almeno 300.000 persone nelle zone 
più colpite (Bantayan, Tacloban, Tanauan, 
Medellin, Guiuan e zone East Samar).

Contemporaneamente la Croce Rossa ha 
mobilitato 6.233 volontari e assistito circa 400 
mila persone.

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI
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MANILA

Tacloban

CEBU

SAMAR

PANAY
Ioilo

Davao

LEYTE
Capiz

Aklan

Periodo: novembre 2013 - maggio 2014
Progetto:  Il contributo di AGIRE ha consentito 
ad ActionAid di finanziare attività di emergenza 
per i primi sei mesi attraverso la fornitura di 
cibo e il sostegno al reddito, il supporto psico-
sociale e l’educazione per i bambini e le loro 
famiglie, la costruzione di rifugi temporanei 
e l’avvio d’iniziative per la generazione di 
reddito. Nel medio periodo, l’organizzazione 
intende collegare gli interventi di emergenza 
a una strategia più ampia sui temi della 
protezione delle donne, del sostegno agli 
agricoltori e della prevenzione dei disastri.
Destinatari: almeno 62.300 beneficiari 
selezionati tra le categorie maggiormente 
vulnerabili nelle comunità di Leyte, Samar e 
Cebu.
Fondi: 32.009,50 euro

I progetti delle Ong

Periodo: novembre 2013 - maggio 2014
Progetto: CESVI ha distribuito generi 
alimentari, materiali per la costruzione di 
ripari temporanei e altri prodotti di prima 
necessità. Il programma finanziato da AGIRE 
comprende poi la riabilitazione di un istituto 
professionale nella municipalità di Buruanga 
utilizzando materiali e tecniche di costruzione 
appropriate per la riduzione dei rischi in caso 
di futuri disastri. CESVI opera attraverso i 
partner della rete internazionale Alliance 
2015.
Destinatari: 5.000 famiglie (distribuzioni di 
emergenza) nella Provincia di Ioilo + 960 
studenti e relative famiglie beneficiarie 
dell’intervento di riabilitazione dell’istituto 
professionale nella Provincia di Aklan.
Fondi: 23.992,50 euro
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Periodo: novembre 2013 - aprile 2014
Progetto: L’organizzazione ha subito inviato 
nelle Filippine un proprio team di emergenza, 
che ha collaborato alla consegna degli aiuti 
inviati con i 3 cargo messi a disposizione 
dalla Cooperazione Italiana. Nei primi giorni 
dopo il passaggio del tifone, INTERSOS ha 
realizzato ripari di emergenza per circa 2 
mila persone a Tanauan e 553 a Medellin e 
avviato la distribuzione di beni essenziali. 
Ulteriori distribuzioni sono state realizzate 
in collaborazione con l’Ambasciata italiana 
anche nell’area di Guiuan. Generatori elettrici 
e altro materiale d’emergenza sono stati messi 
a disposizione di ospedali e altre strutture 
pubbliche nell’area di Tanauan
Destinatari: circa 50.000 persone nel 
Municipio di Tanauan e a Medellin, regione di 
Eastern Visayas, Provincia di Leyte

Fondi: 23.992,50 euro
Periodo: 1 febbraio 2014 - 31 luglio 2014
Progetto: nelle prime ore dopo il tifone Oxfam 
ha distribuito acqua, kit igienici e cibo. Sta ora 
gestendo con alcuni partner il ripristino della 
rete idrica di Tacloban, fornendo supporto 
agli agricoltori per la stagione della semina, 
costruendo latrine e strutture igieniche per 
centri di accoglienza per sfollati, avviando 
interventi di riabilitazione e ricostruzione.
Destinatari: circa  10.000 persone
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Fondi: 59.992,00 euro
Periodo: novembre 2013 - maggio 2014
Progetto: Il passaggio del tifone Haiyan ha 
raso al suolo la città di Tacloban, dove sono 
stati danneggiati la Scuola SOS e il Villaggio 
SOS, che accoglieva 100 bambini privi di cure 
familiari. Il piano d’intervento comprende 
attività di distribuzione di cibo e beni 
essenziali, allestimento di rifugi temporanei 
di emergenza per le famiglie senza tetto, 
creazione di un Centro Diurno e di 8 Spazi 
a Misura di Bambino, interventi di primo 
soccorso medico, nonché la ricostruzione del 
Villaggio SOS di Tacloban.
Destinatari: L’intervento raggiungerà nei 
6 mesi oltre 19.000 beneficiari. A questi si 
aggiungono i “servizi singoli” che riguardano 
interventi a brevissimo termine previsti 
per un singolo individuo (ad esempio una 
visita presso un centro medico) e che hanno 
interessato circa 216 mila persone nell’area 
di Tacloban.
Fondi: 48.004,00 euro

Periodo: novembre 2013 - giugno 2014
Progetto: Nei giorni successivi al disastro il 
Centro Salesiano di coordinamento degli aiuti 
ha provveduto alla distribuzione di acqua, cibo, 
generi di prima necessità e medicinali nella 
stessa provincia di Cebu (6 centri nell’isola 
Bantayan e 3 a San Remigio) e nelle regioni 
di Samar e Leyte. I team di emergenza hanno 
inoltre fornito ripari e materiali di costruzione 
a 2 mila famiglie le cui abitazioni sono state 
distrutte.
Destinatari: Circa 5.000 persone a Eastern 
Samar, Aklan e Northern Cebu. 
Fondi: 32.009,50 euro
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Per la prima volta, il Consiglio Direttivo di AGIRE ha deciso di smobilitare una parte dei 
Fondi accantonati per le emergenze. 
Dopo 48 ore dal passaggio del tifone Haiyan, le ONG CESVI e INTERSOS hanno ottenuto 
risorse economiche necessarie per  intervenire nella prima emergenza. 
Grazie allo smobilizzo immediato di questi fondi (30 mila euro), le due ONG hanno 
potuto distribuire, nelle aree maggiormente colpite dal tifone, tende e teli di plastica per 
assicurare alle famiglie sfollate ripari temporanei, coperte, kit sanitari destinati alle unità 
d’emergenza, provvedere alla potabilizzazione dell’acqua ed effettuare distribuzioni 
alimentari.

Trasparenza
Grazie alla generosità degli italiani ad oggi 
sono stati raccolti per le Filippine 501.000 
euro (di cui 12.164 euro1 grazie alla campagna 
sms solidale sostenuta dalle compagnie 
telefoniche pari al 2,4% del totale). Di questi, 
220 mila euro sono già stati allocati ai progetti 
delle 6 organizzazioni di AGIRE coinvolte 
nell’appello e attualmente al lavoro accanto 
alla popolazione filippina. Ulteriori 220 mila 
euro sono invece gestiti dalla Croce Rossa 
Italiana. La rimanente quota di 61 mila 
euro copre i costi di gestione dell’appello, 
monitoraggio sugli interventi previsti e 
contributo al mantenimento del meccanismo 
di risposta alle emergenze.  

Tutti i documenti relativi ai programmi in corso, 
incluse le proposte di programma, i budget e 
le future rendicontazioni, sono rese disponibili 
nelle pagine dedicate ai  progetti sul sito di 
AGIRE. Ogni donatore può così acquisire le 
informazioni necessarie a garantire una piena 
verifica dell’utilizzo delle proprie donazioni.

Trasparenza e utilizzo efficiente delle risorse 
sono garantiti fino alla completa realizzazione 
dei programmi di assistenza umanitaria. 
La costante informazione dei donatori sulla 
destinazione dei fondi permette di dare 
visibilità e tangibilità ai risultati ottenuti.

Partnership con CRI
A seguito della tragica situazione generata dal 
passaggio del Ciclone Haiyan nelle Filippine, 
AGIRE e la Croce Rossa Italiana, per la prima 
volta, hanno deciso di attivare una campagna 
congiunta di comunicazione e di fundraising  
al fine di ottimizzare la possibilità di sostegno 
alle popolazioni colpite dal disastro.

Tale collaborazione – finalizzata a moltiplicare 
i canali di sensibilizzazione della società 
civile e la portata degli interventi di risposta 
all’emergenza - ha visto AGIRE e Croce Rossa 
Italiana operare in maniera coordinata sia 
nella comunicazione che nella raccolta fondi e 
prelude all’intenzione delle due organizzazioni 
di consolidare la collaborazione nella direzione 
di un meccanismo permanente di raccolta 
fondi.

FRRE

1) Dato aggiornato al 31 marzo 2014.
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COMPLETATI PROGETTI IN SIRIA

Dall’inizio degli scontri in Siria, nel marzo 
2011, AGIRE ha più volte cercato di portare 
questo dramma all’attenzione dell’opinione 
pubblica. 
A seguito di un’escalation di violenza 
nell’estate del 2012, il 6 agosto dello stesso 
anno AGIRE ha deciso di lanciare un appello 
di raccolta fondi per sostenere le ONG del 
network impegnate in programmi di assistenza 
umanitaria in Siria e nei paesi confinanti.
La campagna di raccolta fondi si è conclusa il 
31 dicembre 2012. 
Grazie alla generosità degli italiani sono 
stati raccolti circa 92 mila euro. Di questi, 62 
mila euro sono stati allocati ai progetti di tre 
organizzazioni operanti rispettivamente in 
Siria, Libano e Giordania. 

I progetti si sono conclusi tutti nel corso del 
2013 e i fondi sono stati ripartiti nei seguenti 
settori di intervento:
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Siria / Terre des Hommes 
QUANDO: 15 settembre 2012 – 15 agosto 2013 
DOVE: Zahira, area extraurbana di Damasco 
COSA: Distribuzione di beni di prima necessità 
in previsione dell’imminente stagione invernale 
COME: Il progetto finanziato da AGIRE 
si inserisce all’interno di un programma 
d’intervento multi settoriale. Terre des 
Hommes è presente in Siria dal 2009. 
A partire da settembre 2012, l’organizzazione 
ha attivato un programma di assistenza 
umanitaria in favore della popolazione 
sfollata nelle aree extraurbane di Damasco, 
assicurando protezione alle categorie più 
vulnerabili. Grazie ai fondi raccolti da AGIRE, 
Terre des Hommes ha distribuito beni di 
prima necessità (vestiti, cappotti, coperte) per 
supportare la popolazione durante la stagione 
invernale. Una terza allocazione di fondi 
avvenuta nel mese di aprile 2013 ha permesso 
di integrare il progetto con altre micro attività. 
DESTINATARI: 800 bambini tra i 2 e 14 anni 
FONDI: 24.239 euro

Libano - GVC
QUANDO: 01 ottobre 2012 – 01 maggio 2013 
DOVE:  Valle della Bekaa, zona di al-Masharih 
Qaa, Libano
COSA: Assistenza ai rifugiati siriani, sanità e 
igiene 
COME: Per favorire l’accesso all’acqua 
potabile da parte della popolazione siriana 
rifugiata in Libano e limitare le conseguenze 
igienico - sanitarie del consumo di acqua 
impura per uso domestico e personale, GVC, 
grazie ai fondi di AGIRE, ha installato due 
cisterne per lo stoccaggio e la distribuzione 
di acqua potabile. Ancora, per migliorare il 
funzionamento delle pompe d’acqua esistenti, 
l’organizzazione ha provveduto alla fornitura 
del combustibile necessario per l’estrazione. 
Sono state inoltre effettuate campagne di 
informazione e sensibilizzazione sull’igiene 
personale e sulle pratiche igienico sanitarie. 
DESTINATARI:  500 nuclei famigliari (2.500 
persone di cui 1700 bambini)
FONDI: 21.134 euro

Damasco / Zahira

Za’atri

Masharih Al Qaa

Nel corso del 2013 la situazione umanitaria in Siria non è migliorata, al contrario si è 
assistito ad un progressivo peggioramento delle condizioni di sicurezza, ad un aumento 
costante del numero di vittime e a una crescita vertiginosa degli sfollati interni e dei 
profughi che hanno lasciato il paese. Per questo il Segretariato di AGIRE nel settembre 
2013 ha avviato le consultazioni con le ONG del network, con il Consiglio Direttivo e i 
partner strategici per valutare la possibilità di lancio di un secondo appello di raccolta 
fondi da destinare al soccorso della popolazione siriana in fuga. Il quadro mediatico 
generale, però, ha rivelato una scarsa visibilità del tema e una disponibilità molto bassa 
dei giornalisti e degli editori a dare adeguata copertura all’emergenza. A fronte della 
purtroppo insufficiente attenzione di media e opinione pubblica sulla crisi siriana, AGIRE 
ha deciso suo malgrado di non effettuare un secondo lancio e di portare a compimento 
i progetti in fase di realizzazione grazie ai fondi raccolti nel 2012, confidando nella 
operatività delle organizzazioni associate e nella loro capacità di risposta umanitaria 
indipendente dalle risorse di AGIRE. 
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Giordania - INTERSOS
QUANDO: 1 ottobre 2012 –  17 gennaio 2013
DOVE: Campo profughi di Za’atri, Giordania
COSA: Supporto sociale alla popolazione 
rifugiata
COME: Le attività finanziate con i fondi 
raccolti da AGIRE si inseriscono all’interno di 
un più ampio programma d’intervento volto 
al rafforzamento dei processi partecipativi 
tra la popolazione rifugiata. Per facilitare 
momenti di incontro e scambio, INTERSOS ha 
organizzato attività ludico ricreative indirizzate 
a adulti e minori.  Per aumentare la capacità 
dei comitati di volontari interni al campo di 
individuare e segnalare le necessità di base 
della popolazione accolta, sono stati realizzati 
corsi di formazione e si è provveduto alla 
distribuzione di materiali ad hoc per la raccolta 
dei dati sensibili e si sono tenuti corsi sulle 
norme di sicurezza e prevenzione dei rischi.  
Una terza allocazione di fondi, avvenuta 
nel mese di aprile 2013,  ha permesso di 
integrare il progetto con altre micro attività. 
DESTINATARI: 160 beneficiari diretti, 30.000 
beneficiari indiretti
FONDI: 16.627 euro

Damaso / Zahira

Za’atri

Masharih  Al Qaa
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ATTIVITÀ 
STRUMENTALI
SENSIBILIZZAZIONE PER LA 
PREVENZIONE DEI DISASTRI / 
FUTURO DA PROTEGGERE
Anche nel 2013 AGIRE, in occasione del 13 
ottobre, la Giornata Internazionale per la 
Riduzione dei Disastri Naturali promossa dalle 
Nazioni Unite con l’obiettivo di valorizzare la 
capacità delle persone e delle comunità di 
ridurre i rischi causati dai disastri naturali e 
diffondere conoscenza e consapevolezza 
sull’importanza della prevenzione, ha lanciato 
la campagna “Futuro da proteggere” realizzata 
insieme al fotografo Luca Rossini.
Foto provocatorie e di valore artistico per una 
campagna che fa leva sull’importanza della 
vita umana e sulla necessità di proteggerla 

attraverso un’ adeguata prevenzione.
Un modo originale per comunicare il tema 
delle catastrofi naturali e far capire quanto 
sia vicino a tutti noi, ma anche per dire che 
prevenire e proteggere si può. Lo dimostrano 
i progetti di prevenzione del rischio 
sviluppati nel mondo dalle organizzazioni 
non governative della rete di AGIRE, che da 
anni lavorano perché cambiamenti climatici, 
urbanizzazione, povertà e degrado ambientale 
- cause principali dell’aumento del rischio di 
catastrofi naturali e dell’incidenza dei danni - 
siano in parte mitigate.
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Dal 2012 AGIRE si fa portavoce in Italia di 
questa campagna, attraverso iniziative di 
comunicazione e valorizzazione dei progetti 
di prevenzione e riduzione dei disastri portati 
avanti dalle organizzazioni del network. 
I numeri dimostrano quanto l’argomento 
sia urgente e ci riguardi da vicino.  
Nel solo 2012, 357 disastri naturali hanno 
colpito oltre 124 milioni di persone e causato 

danni per più di 157 miliardi di dollari. L’Italia, 
insieme a Stati Uniti e Cina, è tra i tre paesi 
che nel 2012 hanno subito l’86% di tutti i 
danni provocati a livello globale. Il rischio non 
riguarda quindi solo paesi lontani e già di per 
sé vulnerabili, ma bussa anche alle nostre 
porte.
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IL VALORE DELL’AIUTO 2013

Nel 2013 è stata pubblicata la quarta edizione 
de “Il valore dell’aiuto. Risorse per la risposta 
alle emergenze umanitarie”. 

La prima parte del rapporto è dedicata 
a una complessiva ricostruzione del 
sistema internazionale di finanziamento dei 
programmi di assistenza umanitaria e di 
risposta alle emergenze. Dopo l’analisi dei 
volumi complessivi e delle linee di tendenza 
degli ultimi anni, viene fornito un quadro 
esaustivo di tutti gli attori coinvolti e delle 
modalità di erogazione degli aiuti. In chiave 
critica, il capitolo si conclude con alcune prime 
riflessioni sui limiti del sistema internazionale 
di finanziamento, incapace di soddisfare per 
intero i bisogni umanitari riscontrati dalle 
organizzazioni di aiuto. 

Il secondo capitolo si concentra sull’Italia. 
La prima parte sviluppa le analisi relative 
ai contributi pubblici destinati all’assistenza 
umanitaria verso paesi terzi. I rilievi relativi 
all’inadeguatezza delle risorse economiche 
allocate e a ciò che abbiamo definito 
la “comunitarizzazione” dell’assistenza 
umanitaria italiana sono purtroppo non nuovi 
e non esclusivi di questo specifico settore 
dell’aiuto pubblico allo sviluppo. La seconda 
parte contiene una rapida analisi della 
contribuzione dei privati cittadini, proseguendo 
un filone di ricerca – quello sul fundraising 
per le emergenze – che AGIRE aveva già 
percorso, tra l’altro, nella precedente edizione 
del rapporto con uno studio comparato su 
alcuni paesi europei.  

L’ultima sezione del rapporto è dedicata 
alla prevenzione del rischio e alla riduzione 
dell’impatto delle catastrofi naturali. Il capitolo 
analizza gli investimenti economici in questo 
ambito da parte della comunità internazionale 
e dell’Italia. Mostra inoltre il vantaggio 
strategico e il risparmio di vite umane e 

risorse economiche che deriverebbe da un 
incremento dei fondi disponibili.

Nel complesso questo “affresco” sulle risorse 
economiche per l’assistenza umanitaria 
pone una serie di interrogativi sui limiti e le 
potenzialità del sistema, che solo la curiosità e 
l’interesse del lettore potranno approfondire.

Il rapporto, realizzato con il sostegno di 
Crowe Horwath, è stato presentato il 30 
maggio alla Sala delle Colonne della Camera 
dei Deputati e ha visto la partecipazione di 
numerosi rappresentanti delle istituzioni, 
oltre che di referenti del terzo settore e delle 
organizzazioni non governative di AGIRE.



24

AGIRE È REFERENTE SPHERE 
PER L’ITALIA
L’evoluzione del settore degli aiuti 
internazionali negli ultimi 20 anni ha reso 
necessarie una serie di norme e meccanismi 
di controllo che garantiscano un’assistenza 
umanitaria di alta qualità alle popolazioni 
colpite dalle crisi ma anche l’utilizzo corretto 
dei fondi disponibili.
Il progetto Sphere è nato nel 1997 e 
rappresenta lo sforzo volontario di alcune tra 
le più importanti organizzazioni umanitarie a 
livello internazionale di riunirsi attorno ad un 
obiettivo comune: migliorare gli standard di 
qualità dell’assistenza umanitaria e la capacità 
di rendicontare le attività svolte a donatori 
e beneficiari dei progetti. AGIRE, nella sua 
qualità di focal point italiano del Progetto 
SPHERE,  si è fatta promotrice del processo 
di consultazione una tra le più conosciute e 
accreditate iniziative di promozione di principi 
comuni e standard universali per migliorare 
la qualità dell’assistenza alle popolazioni 
colpite da disastri e l’efficacia e la trasparenza 
dell’azione umanitaria.

AGIRE REPORT
AgireReport è il giornale online che 
comprende tutti gli aggiornamenti di AGIRE. 
Ha una cadenza mensile e per riceverlo è 
sufficiente aver inserito la propria email nella 
sezione “Filo diretto” del sito di AGIRE.

Ogni mese propone dei contenuti organizzati 
in una sorta di rubriche tematiche fisse: notizie 
che riguardano il network di AGIRE, news dal 
mondo e community su tutto ciò che riguarda 
le iniziative e le interazioni con sostenitori e 
donatori.
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I PARTNER 
AGIRE dispone in Italia di una rete di partner strategici con cui ha stabilito i meccanismi di allerta 
necessari a consentire iniziative congiunte di comunicazione e raccolta fondi.
I partner condividono i valori, la missione e le metodologie d’intervento di AGIRE. Il loro impegno 
contribuisce a costruire in Italia un efficace sistema di coordinamento per la risposta alle gravi 
emergenze umanitarie.

PARTNER TECNICI
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MEDIA PARTNER

PARTNER E AZIENDE ATTIVE

Banca Prossima, Crowe Horwath, Perugina
Gruppo Galgano, Cooperativa Radiotaxi Samarcanda, Sweet Mommy

Un ringraziamento particolare 
va alle società, le aziende, e a tutti gli enti 

che hanno sostenuto l’appello per l’emergenza Filippine:

Lega Serie A 
Associazione Italiana Arbitri

STMicroelectronics, Franklin Marshall Srl, Siemens Spa, Todini And Co., Roquette Italia, Luigi 
Lavazza Spa, Nazca Impianti Srl, Nazca Servizi Srl, Interactive Thinking Srl, Limea Fisma Spa, 
Aim Group International Spa, Takeda Italia Spa, San Grato Spa, So.Me.D S.P.A. Societa’ Merid, 
Musicbox Srl, Dora Spa, Consorzio Operatori Grand’Affi Shopping, Covema Vernici Spa, Furloni 
Srl, Recalcati Srl, Selfin-Servizi Finanziari Srl, Calzature Colombara Sas Di Aghina Renata, 
Fosfantartiglio Lei Spa, Tp Service Srl, Ricotest Srl, Bios Spa, Granata Store Sas, Main Tech Srl, 
Fiera Milano Media.

Università Commerciale Luigi Bocconi, Dieci Trust Onlus, Associazione Seniores Gruppo Reale 
Mutua, Associazione Italiana Sommeliers Regione Lombardia, Autorita’ Energia Elettrica Gas, 
Parrocchia San Giovanni Bosco, Federazione Italiana Medici Pediatri, Foyer Socio Educatif 
Lycee Sthen, Liceo Classico Lagrangia (Vercelli), Associazione Agostino Roscelli New Generation 
onlus, Comune Di Formigine, Comunità San Tommaso, Cral Inps Foggia, Fismic, Associazione 
Il Loto Blu, Comune Di Negrar.
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RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE 

BILANCIO AL 31/12/2013

NOTA INTEGRATIVA

DOCUMENTI DI BILANCIO
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STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31/12/2013 31/12/2012

A) QUOTE ASSOCIATIVE ANCORA DA VERSARE

B) IMMOBILIZZAZIONI

    I  Immobilizzazioni immateriali

         5) Altre  2.040 

    Totale 0  2.040 

    II Immobilizzazioni materiali

         1) Terreni e fabbricati

         2)  Impianti e attrezzature

         3) Altri beni 1.152 2.794

         4) Immobilizzazioni in corso e acconti

    Totale 1.152 2.794

    III Immobilizzazioni finanziarie

         1) Partecipazioni

         2) Crediti

             di cui esigibili entro l'esercizio successivo

         3) Altri titoli

    Totale 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 1.152 4.834

C) ATTIVO CIRCOLANTE

     I Rimanenze

         1) Materie prime, sussidiarie e di consumo

         2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

         3) Lavori in corso su ordinazione

         4) Prodotti finiti e merci

         5) Acconti

    Totale 0 0

    II Crediti

         1) Verso clienti

             di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

         2) Verso altri 2.186.515 2.170.127

             di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

     Totale 2.186.515 2.170.127

AGIRE

AGENZIA ITALIANA RISPOSTA ALLE EMERGENZE 

Sede legale in  ROMA – Via Tevere, 20 

Cod.Fiscale  97464220587

         1) Costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità

         2) Diritti di brevetto e di utilizz.opere ingegno

         3) Spese manutenzioni da ammortizzare

         4) Oneri pluriennali
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    III Attività finanziarie non immobilizzate

         1) Partecipazioni

         2) Altri titoli

    Totale 0 0

    IV Disponibilità liquide

         1) Depositi bancari e postali 394.357 135.629

         2) Assegni

         3) Denaro e valori in cassa 623 514

     Totale 394.980 136.143

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 2.581.495 2.306.270

D) RATEI E RISCONTI

     I Ratei attivi

    II Risconti attivi

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 0 0

TOTALE ATTIVO 2.582.647 2.311.104

CONTI D’ORDINE

A) Garanzie bancarie rilasciate a favore di terzi 0 0

B) Garanzie ricevute da terzi 0 0

PASSIVO 31/12/2013 31/12/2012

A) PATRIMONIO NETTO

     I Fondo di dotazione dell'ente

   II Patrimonio vincolato

         2) Fondo vincolato per le emergenze 133.938 155.877

         3) Fondi vincolati destinati da terzi

 133.938  155.877 

    III Patrimonio libero

         1) Risultato gestionale esercizio in corso 27.447  854.912 

         2) Riserve accantonate negli esercizi precedenti -704.103 -1.559.014 

    Totale III -676.656 -704.102

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) -542.718 -548.225

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

         1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili

         2) Altri 1.861.414  1.861.414 

         1) Riserve statutarie

    Totale II
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TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI (B)  1.861.414  1.861.414 

9.446 5.357

D) DEBITI

         1) Debiti verso banche

             di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

         2) Debiti verso altri finanziatori

             di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

         3) Acconti

             di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

         4) Debiti verso fornitori 25.768 1.924

             di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

         5) Debiti tributari 4.507 616

             di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

2.638 4.025

             di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

         7) Altri Debiti 1.219.522 984.706

             di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

TOTALE DEBITI (D) 1.252.435 991.271

E) RATEI E RISCONTI

     I Ratei passivi 2.070  1.287 

    II Risconti passivi

TOTALE RATEI E RISCONTI (E)  2.070  1.287 

TOTALE PASSIVITA’ 2.582.647 2.311.104

CONTI D’ORDINE

A) Garanzie bancarie rilasciate a favore di terzi 0 0

B) Garanzie ricevute da terzi 0 0

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO 

SUBORDINATO 

         6) Debiti verso istituti di previdenza e sic.sociale
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RENDICONTO GESTIONALE

ONERI 31/12/2013 31/12/2012

1) Oneri da attività tipiche

    1.1) Programmi assistenza Siria

         1.1.1) Impieghi per programmi di assistenza  62.000 

    1.2) Programmi assistenza Filippine

         1.2.1)  Impieghi per programmi di assistenza  377.276 

         1.2.2) Oneri appello Filippine  23.002 

    1.3) Accantonamenti 

 134.209 

    1.4) Valutazione e trasparenze  44.100  71.001 

Totale oneri da attività tipiche  444.378  267.210 

2) Oneri promozionali e di raccolta fondi

 -  29.965 

Totale oneri promozionali e di raccolta fondi  -    29.965 

3) Oneri da attività accessorie  -  - 

Totale oneri da attività accessorie  -  - 

4) Oneri finanziari e patrimoniali

4.1) Su rapporti bancari  1.918  3.395 

4.2) Su prestiti

4.3) Da patrimonio edilizio

4.5) Oneri straordinari 15.687

Totale oneri finanziari e patrimoniali  1.918  19.082 

AGIRE

AGENZIA ITALIANA RISPOSTA ALLE EMERGENZE 

Sede legale in  ROMA – Via Tevere, 20 

Cod.Fiscale  97464220587

      1.3.1) Accantonam. al fondo vincolato emergenze

    2.1) Attività Fundraising

           2.1.1) Oneri fundraising appello Siria

4.4) Da alri beni patrimoniali
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5) Oneri di supporto generale 

    5.1) Acquisti

    5.2) Servizi  104.537  105.428 

    5.3) Godimento beni di terzi  30.000  34.560 

    5.4) Personale  158.285  155.562 

    5.5) Ammortamenti  3.757  4.216 

    5.6) Oneri diversi di gestione  120  444 

    5.7) Oneri straordinari

    5.8) Imposte e tasse  5.878  6.252 

Totale oneri di supporto generale  302.577  306.462 

Totale costi  748.873  622.719 

Avanzo d'esercizio  27.447  854.911 
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PROVENTI E RICAVI 31/12/2013 31/12/2012

1) Proventi e ricavi da attività tipiche

    1.1) Da contributi su progetti

    1.2) Da contratti con Enti Pubblici

    1.3) Da Soci ed Associati  255.246  245.000 

   1.4) Da non Soci  8.265  41.322 

   

   1.5) Altri proventi e ricavi  21.500  41.485 

   1.6) Proventi rinunzia crediti Soci  52.701  1.053.178 

Totale proventi da attività tipiche  337.712  1.380.985 

2) Proventi da raccolta fondi

    2.1) Donazioni appello Siria  92.588 

    2.2) Donazioni appello Filippine  438.584 

    2.3) Altri proventi da raccolta fondi  3.000 

Totale proventi da raccolta fondi  438.584  95.588 
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3) Proventi e ricavi da attività accessorie

Totale proventi da attività accessorie  -    -   

4) Proventi finanziari e patrimoniali

    4.1) Da rapporti bancari  19  143 

    4.2) Da altri investimenti finanziari

    4.3) Da patrimonio edilizio

    4.4) Da altri beni patrimoniali

    4.5) Proventi straordinari  5  914 

Totale proventi finanziari e patrimoniali  24  1.057 

Totale proventi  776.320  1.477.630 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2013 
 
 
PREMESSA 
 
Il presente bilancio è redatto in conformità all’atto di indirizzo emanato dall’ex Agenzia 
per il terzo settore in data 11 febbraio 2009, ai sensi  dell’art. 3, comma 1, lett. a) del 
D.P.C.M. 21 marzo 2001 n. 329,  e si compone dello  stato patrimoniale, del rendiconto 
gestionale  e della presente nota integrativa.  
Lo schema di bilancio è presentato in forma comparativa: a fronte di ogni singola posta 
è indicato il corrispondente importo relativo all’anno precedente. Lo stato 
patrimoniale rappresenta le singole voci esposte in ordine di liquidità crescente; nel 
rendiconto gestionale le voci sono raggruppate in cinque aree di costi e di proventi 
classificate in base alle attività svolte dall’Ente, così identificate in base alle linee guida:  
 

 Attività tipiche, intese come attività istituzionali svolta dall’Ente in base alle 
indicazioni previste dallo statuto; 

 Attività promozionali e di raccolta fondi, che comprendono tutte le   attività 
svolte dall’Ente per ottenere contributi ed elargizioni finalizzati al reperimento 
delle risorse finanziarie necessarie per il  perseguimento dei fini istituzionali; 

 Attività accessorie intese quali attività diverse da quella istituzionali, ma 
complementari alle stesse in quanto in grado di garantire all’Ente risorse utili 
per il perseguimento delle finalità istituzionali; 

 Attività di gestione finanziaria e patrimoniale, comunque  strumentali 
all’attività istituzionale; 

 Attività di supporto generale, intese quali attività di direzione e di conduzione 
dell’ente che garantiscono la sussistenza dell’organizzazione amministrativa di 
base. 

 
Il bilancio è espresso in unità di Euro. I valori sono arrotondati per eccesso o per difetto 
all’euro a seconda che il valore sia più o meno superiore ai 50 centesimi di euro. 
Il bilancio è strutturato in modo da fornire una chiara rappresentazione della 
situazione economica, finanziaria e patrimoniale dell’Associazione, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 20-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600. 
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FATTI DI RILIEVO AVVENUTI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 
 
 
Nel corso dell’esercizio 2013 è stato lanciato un appello finalizzato a fronteggiare 
l’emergenza umanitaria nelle Filippine causata dal passaggio del tifone Haiyan ed è 
stata completata l’erogazione dei fondi destinati all’appello per la Siria lanciato nel 
2012; nel prospetto che segue risulta illustrato il dettaglio degli impegni e degli 
impieghi in relazione alle singole iniziative di assistenza umanitaria: 
 
 
ONERI Filippine  Siria Haiti Totale 
Programmi di assistenza – Fondi erogati 0 62.000 0 62.000 
Programmi di assistenza – Fondi da erogare 377.276 0 0 377.276 
Programmi di assistenza – Rinunce al credito 0 0 52.701 52.701 
Programmi di assistenza – Fondo di Emergenza 30.000 0 0 30.000 
Spese sostenute per appello Filippine 23.002 0 0 23.002 

 
 
Il 2013 chiude in linea con il 2012 e nel 2014 viene previsto un ulteriore miglioramento 
del patrimonio netto. Per quanto riguarda invece il contenzioso ancora aperto con la 
società Rete Manager S.p.A., di cui si è ampiamente documentato nelle note 
integrative del 2011 e del 2012, tutta la documentazione è ancora in possesso della 
magistratura che, a fine 2013, non ha terminato le indagini preliminari. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE E PRINCIPI CONTABILI 
 
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali: 
- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell'attività.  
- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se 

conosciuti dopo la chiusura di questo. 
 
In particolare i criteri utilizzati sono i seguenti: 
 
Immobilizzazioni Immateriali  
 
Le immobilizzazioni immateriali, iscritte in bilancio al costo di acquisto, sono 
rappresentate dalle spese per la realizzazione del sito web. 
 
Le aliquote utilizzate per l’ammortamento  sono le seguenti: 
 

Categoria Aliquota 
Sito Web 20% 

 
Immobilizzazioni Materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione, 
maggiorato degli oneri accessori ove imputabili e sono esposte al netto delle quote di 
ammortamento accumulate; il loro ammortamento è eseguito in misura 
corrispondente alla normativa fiscale vigente, ritenuta adeguata e conforme alla loro 
utilizzazione, nonché rappresentativa della vita economica e tecnica dei cespiti. I 
cespiti con valore unitario inferiore ad euro 516,46 sono completamente ammortizzati 
nell’esercizio in considerazione della loro limitata vita utile. 
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una 
perdita durevole di valore, l’immobilizzazione è corrispondentemente  svalutata. Se 
negli esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, è ripristinato il 
valore originario. 
 
Le aliquote stimate al fine di ammortizzare sistematicamente i cespiti sono le seguenti: 
 

Categoria Anni vita utile Aliquota 
Macchine ufficio elettroniche 5 20% 

 
Titoli 
 
Sono valutati al valore di realizzo risultante alla chiusura dell’esercizio. 
 
Crediti 
 
Sono esposti al loro presumibile valore di realizzo.  
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Debiti 
 
Sono rilevati al loro valore nominale. 
 
Ratei e risconti 
 
I ratei attivi e passivi costituiscono la contropartita di proventi e costi relativi ad 
almeno due esercizi per i quali, alla data di bilancio, non si sono ancora verificate le 
corrispondenti variazioni numerarie e sono iscritti in bilancio secondo la loro 
competenza economica e temporale nel rispetto del generale principio di correlazione 
dei costi e dei proventi. 
I risconti attivi e passivi rappresentano rispettivamente la porzione di costi e di 
proventi relativi ad almeno due esercizi non imputabili al risultato economico 
dell’esercizio in cui si è verificata la corrispondente variazione numeraria. 
Ratei e risconti comprendono solo quote di costi e proventi la cui entità varia in 
ragione del tempo. 
 
Costi e Proventi 
 
I proventi ed i costi sono esposti in bilancio secondo il principio della prudenza e della 
competenza. 
 
Impegni, garanzie, rischi 
 
Gli impegni e le garanzie sono  all’occorrenza indicate nei conti d’ordine secondo il loro 
valore contrattuale. 
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ANALISI DELLE POSTE DI BILANCIO 
 
Le vicende relative alla gestione sono illustrate nelle informazioni e nei dettagli di 
seguito forniti, unitamente all’analisi delle voci che compongono lo stato patrimoniale 
ed il conto economico. Per una più ampia illustrazione delle iniziative e delle attività 
poste in essere nell’esercizio si fa rinvio a quanto indicato nella relazione sulla 
missione. 
 
ATTIVO 
 
Immobilizzazioni 
 
Immobilizzazioni Immateriali 
 
Saldo al 31/12/2013       €  0 
Saldo al 31/12/2012        €  2.040 
Variazione  €  (2.040) 
 
Spese allestimento sito web 
 

Descrizione  Importo 
Costo storico  € 17.400 
Ammortamenti esercizi precedenti €    15.360 
Saldo al 31/12/2012 € 2.040 
Acquisizioni dell’esercizio € 0 
Ammortamento dell’esercizio € 2.040 
Valore al 31/12/2013 € 0 

 
Le spese sostenute per l’allestimento del sito Web risultano totalmente ammortizzate 
con l’imputazione della quota dell’esercizio.  
 
Immobilizzazioni Materiali 
 
Saldo al 31/12/2013     €  1.152 
Saldo al 31/12/2012    €  2.794 
Variazione  €  (1.642) 
 
Macchine ufficio elettroniche  
 

Descrizione  Importo 
Costo storico  € 9.018 
Ammortamenti esercizi precedenti € 6.224 
Saldo al 31/12/2012 € 2.794 
Acquisizioni dell’esercizio € - 
Ammortamento dell’esercizio € 1.642 
Valore al 31/12/2013 € 1.152 
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Le posta comprende computer, monitor e accessori; nell’esercizio non vi sono state 
nuove acquisizioni, il decremento della posta si riferisce all’imputazione dell’ ordinarie 
quote di ammortamento.  
 
ATTIVO CIRCOLANTE 
 
Crediti 
 

Descrizione  Importo 
Descrizione Importo 
Saldo al 31/12/2013 €            2.186.515  
Saldo al 31/12/2012  €            2.170.127 
Variazione € 16.388 
 
Si specifica che i crediti riferibili alle donazioni, comprendono elargizioni 
materialmente erogate nel primo trimestre 2014, ma sono riferibili alle attività e 
all’appello Filippine del 2013. 
 
I crediti sono così costituiti:   
 

Descrizione 31/12/2012 31/12/2013 Variazione 

Erario c/ Irpef a credito 101 0 (101) 

Crediti v/Oxfam Italia 10.000 0 (10.000) 

Crediti v/COSV 10.400 0 (10.400) 
Crediti v/Retemanager per titoli 
finanziari non liquidati e interessi 
legali 

2.068.238 2.068.238 0 

Crediti c/donazioni Siria 45.716 0 (45.716) 

Crediti diversi 34.402 29.079 (5.323) 

Erario c/Irap a credito 1.270 351 (919) 

Crediti c/donazioni Filippine 0 84.134 84.134 

Crediti v/Intersos 0 367 367 

Erario c/IVA a credito 0 4.346 4.346 

Totale 2.170.127 2.186.515 16.388 

 
Al 31 dicembre 2013 il saldo della voce in esame è pari a euro 2.186.515, la posta si 
incrementa rispetto al 31.12.2012 per euro 16.388.  
Qui di seguito si espone un succinto commento alle principali variazioni: 

i. Il credito verso OXFAM Italia relativo alle quote sociali del 2012 è stato 
incassato all’inizio del 2013. 

ii. Le quote sociali dovute da COSV per l’anno 2009 sono  state compensate 
completamente. 

iii. La voce “Crediti per donazioni Siria” era riferita a donazioni relative all’appello 
del 2012 che sono state incassate nel 2013.  
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iv. La voce  “Crediti diversi” si riferisce al credito riconosciuto da uno Studio di 
consulenza in costanza di rapporto; la voce si decrementa in relazione  ai 
recuperi del 2013.  

v. La voce relativa al credito IRAP si decrementa per l’imputazione dell’imposta 
dovuta per il 2013. 

vi. La voce “Crediti c/donazioni Filippine” rappresenta l’ammontare di donazioni 
riferite all’appello lanciato nel 2013 che saranno incassate nel prossimo 
esercizio. 

vii. La voce “Crediti v/INTERSOS” è riferita ad una nota di debito da incassare. 
viii. La voce “Erario c/IVA a credito” si riferisce al credito IVA maturato al 

31/12/2013 in relazione ad attività connesse a quelle istituzionali. 
Per chiarezza e continuità si conferma, come del resto evidenziato anche nella nota 
integrativa relativa al bilancio 2012, che per quanto riguarda il credito verso Rete 
Manager Spa, lo studio legale che sta seguendo il contenzioso per conto di AGIRE ha 
prudenzialmente stimato che la percentuale di recuperabilità possa essere per ora pari 
al 10%. Di conseguenza, AGIRE ha già da un anno contabilizzato un importo pari a Euro 
1.861.414 quale svalutazione del credito nei confronti della società Rete Manager 
S.p.A. Ad oggi, in attesa della chiusura del procedimento fallimentare, non ci sono 
cambiamenti sostanziali rispetto alla chiusura contabile del 2012. 
 
Disponibilità Liquide 
 
Descrizione Importo 
Saldo al 31/12/2013  €  394.980 
Saldo al 31/12/2012 € 136.143 
Variazione  €  258.837 
 
Le disponibilità liquide che ammontano a euro 394.980 riguardano depositi bancari e 
postali (euro 394.357) e denaro e valori in cassa (euro 623). 
Il dettaglio dei conti bancari e postali in essere alla data di chiusura del bilancio è:   
 

BANCA Tipo conto 
 Saldi al 

31/12/2012 
Saldi al 

31/12/2013 Variazione 

Banca Prossima c/c 14051 C/C ordinario € 12.371 38.149 25.778 

Banca Prossima c/c 13915 C/C ordinario € 35.022 211 (34.811) 

Banca Prossima c/c 13950 C/C ordinario € 30 6.600 6.570 

Banca Prossima c/c 16224 C/C ordinario € 36.829 15.947 (20.882) 

Banca Prossima c/c 60696 C/C ordinario € 3.675 239.222 235.547 

Banca Popolare di Milano 5848 C/C ordinario € 36.484 23.559 (12.925) 

Poste Italiane c/c 85593614 C/C postale € 763 43.107 42.344 

Poste Italiane c/c 4146569 C/C postale € 4.653 230 (4.418) 

Paypal conto online C/C online € 4.911 25.000 20.089 

Carta di credito ricaricabile Carta ricaricabile € 893 363 (530) 

Carta ricaricabile Superflash Carta ricaricabile € 0 1.970 1.970 

Totale     135.629 394.357 258.728 
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L’incremento delle disponibilità finanziarie, da utilizzare per le finalità istituzionali, è 
dovuto alle donazioni ricevute per l’appello Filippine lanciato nell’ultimo trimestre del 
2013. 
 
PASSIVO 
 
PATRIMONIO NETTO 
 
Il patrimonio netto ammonta a euro 542.718 negativi, e registra un incremento di euro 
27.447 per l’imputazione dell’avanzo positivo dell’esercizio, ed un decremento di euro 
21.939 per la movimentazione dei fondi vincolati. 
 
Il dettaglio delle variazioni è il seguente: 
 

Patrimonio Netto Saldo al  
31.12.2012 Incrementi Decrementi Saldo al  

31.12.2013 

Fondo di dotazione  - - - - 
Fondo vincolato per emergenze 155.877 - 21.939 133.938 
Riserve di conversione e/o 
arrotondamento - - - - 
Risultati di gestione esercizi precedenti (1.559.014) 854.911 - (704.103) 
Avanzo/ disavanzo d’esercizio 854.912 27.447 854.912 27.447 
Totale P. Netto (548.225) 882.358 876.851 (542.718) 
 
 
Il “Fondo vincolato per le emergenze” è stato vincolato per delibera del Consiglio 
Direttivo. La movimentazione di questa voce è desumibile dalla tabella che segue:  
 
 

Fondo vincolatioper le emergenze  

Saldo al 31/12/2012  155.877 
Donazioni fuori  appello  8.061 
Assegnazione a INTERSOS per Filippine (15.000) 
Assegnazione a CESVI per Filippine (15.000) 
Saldo al 31/12/2013 133.938 
 
Questo fondo, denominato Fondo di Risposta Rapida alle Emergenze (FRRE), è un 
accantonamento creato per rispondere in maniera tempestiva nelle crisi umanitarie. 
Lo svincolo e la successiva gestione di tali fondi è di competenza del Consiglio Direttivo 
che può deliberarne l’utilizzo. 
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Fondo rischi su crediti  
 
La voce è immutata rispetto al 2012 ed è riferita al 90% del credito vantato alla data di 
chiusura del presente bilancio nei confronti di rete Manager S.p.A, come 
prudenzialmente stimato dallo studio legale che sta seguendo il contenzioso (Euro 
1.861.414). 
 
Fondo trattamento di fine rapporto 
 
Le movimentazioni del fondo T.F.R. sono indicate nel seguente schema: 
 

Descrizione Saldo al 31.12.2012 Accantonamenti Utilizzi Saldo al 
31.12.2013 

Trattamento di fine 
rapporto 

 
5.357 

 
4.089 

 
0 

 
9.446 

 
La voce raccoglie lo stanziamento della quota spettante agli aventi diritto; non vi sono 
stati utilizzi. Al 31 dicembre 2013 risultavano in essere tre rapporti di lavoro 
dipendente. 
 
DEBITI  
 
Descrizione Importo 
Saldo al 31/12/2013        €  1.252.435 
Saldo al 31/12/2012     €  991.271 
Variazione  €  261.164 
 
Il totale dei debiti ammonta a euro 1.252.435 e risulta così composto: 
 

Descrizione 31/12/2012 31/12/2013 Variazione 

Debiti verso fornitori 1.924 25.768 23.844 
Debiti tributari 616 4.507 3.891 
Debiti verso Istituti di Previdenza 4.025 2.638 (1.387) 
Altri debiti 984.706 1.219.522 234.816 

Totale 991.271  1.252.435 261.164 
 
Le movimentazioni delle poste debitorie si riconducono alla normale attività di 
gestione; i debiti tributari si riferiscono a ritenute d’acconto per lavoro dipendente ed 
autonomo;  i debiti verso Enti previdenziali riguardano contributi INPS.   
La voce “Altri debiti” comprende: 
 Lo stanziamento relativo agli interventi in Filippine, pari a euro 377.276 
 Lo stanziamento residuo agli interventi in Haiti, pari a euro 571.892 
 Debiti verso INTERSOS per euro 156.210 
 Debiti verso COOPI per euro 105.403 
 Debiti verso COSV per euro 1.100 
 Debiti oneri appello Filippine per euro 7.641 
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I criteri di imputazione economica degli impegni di spesa connessi agli appelli 
umanitari sono specificati in sede di commento delle voci del conto economico. 
 
In merito ai debiti relativi ai programmi svolti dalle ONG associate ad Haiti, si precisa 
che a seguito della truffa subita, AGIRE non è stata in grado di completare parte dei 
trasferimenti dovuti a seguito delle rendicontazioni di fine progetto. Tuttavia, le 
organizzazioni hanno portato a conclusione gli interventi pianificati con proprie risorse, 
non venendo così meno agli impegni assunti con le popolazioni colpite dal terremoto 
del gennaio 2010 e con i donatori stessi.  
 
Al termine del 2013, anche la ONG COOPI cointeressata nell’appello Haiti ha deciso di 
rinunciare ad una parte del credito residuo vantato nei confronti di AGIRE per un 
importo di euro 52.701.  
 
RATEI PASSIVI  
 
Descrizione Importo 
Saldo al 31/12/2013        €  2.070 
Saldo al 31/12/2012      €  1.287 
Variazione  €  783 
 
I ratei comprendono esclusivamente la quota di competenza dell’esercizio delle 
spettanze relative alla quattordicesima mensilità dei dipendenti.  
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RENDICONTO GESTIONALE 
 
PROVENTI 
 
Descrizione Importo 
Saldo al 31/12/2013        €  776.320 
Saldo al 31/12/2012        €  1.477.630 
Variazione  €  (701.310) 
 
La ripartizione dei proventi da attività tipiche e dei contributi viene riportata nella 
tabella che segue: 
 

Descrizione Importo 
Contributi da soci 255.246 
Proventi convenzione Banca Prossima 8.265 
Altri proventi e ricavi  21.500 
Proventi da rinuncia ai crediti 52.701 
Proventi appello Filippine 438.584 
Proventi finanziari 19 
Proventi straordinari 5 
Totale 776.320 
 
I contributi degli Associati si riferiscono al pagamento delle quote previste da parte 
degli associati di AGIRE per la gestione del Segretariato.  
I proventi dalla Convenzione con Banca Prossima si riferiscono all’accordo siglato nel 
2011.  
Gli altri proventi per un totale pari a euro 21.500 sono fondi non riconducibili ad 
appelli specifici e sono stati utilizzati da AGIRE per il mantenimento delle attività 
istituzionali e la copertura delle esigenze di cassa conseguente ai crediti non ancora 
riscossi.  
 
Nel corso dell’esercizio è stato lanciato nel mese di novembre un appello in relazione 
all’emergenza umanitaria per il tifone Haiyan nelle Filippine: le donazioni percepite 
ammontano a euro 438.584.  
E’ opportuno ricordare che, per ottenere una rappresentazione contabile più corretta 
e significativa dei proventi riferibili agli appelli umanitari, si è scelto di riprodurre per 
quanto possibile in maniera unitaria i proventi riferibili ad ogni singola iniziativa: 
conseguentemente, il presente bilancio evidenzia le donazioni complessivamente 
riferibili all’appello per le Filippine lanciato nel 2013 e comprende anche le donazioni 
ad esso riferibili incamerate nel corso dei primi mesi del 2014; analogamente, nella 
sezione dei costi, gli impegni di spesa riferibili agli appelli comprendono anche le quote 
che verranno materialmente erogate nel corso del prossimo esercizio.  
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ONERI 
 
Descrizione Importo 
Saldo al 31/12/2013     €     748.873 
Saldo al 31/12/2012    €        622.718 
Variazione  €  126.155 
 
Il dettaglio dei costi si evince dalla tabella che segue: 
 
 ANNO 2013 ANNO 2012 Variazione 

COSTI 748.873 622.718 126.155 

ONERI DA ATTIVITA' TIPICHE 444.379 267.210 177.169 

Programmi assistenza Siria 0 62.000 62.000 
Programmi assistenza Siria 0 62.000 62.000 
Monitoraggio, valutazione e trasparenza 44.100 71.001 26.901 
Monitoraggio, valutazione e trasparenza 44.100 71.001 26.901 

Programmi assistenza Filippine 400.278 0 400.279 
Programmi assistenza Filippine 377.276 0 377.276 
Oneri appello Filippine 23.002 0 23.002 
Accantonamenti a fondi vincolati 0 134.209 134.209 

Acc.to al fondo vincolato emergenze 0 134.209 134.209 
ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI 1.918 19.083 17.165 
ONERI SU RAPPORTI BANCARI 1.918 19.083 17.165 
Interessi passivi c/c bancari 0 0 0 

Oneri finanziari e bancari 1.918 3.396 1.478 
Perdite titoli in portafoglio 0 15.687 15.687 
ONERI DI SUPPORTO GENERALE 302.577 336.426 33.849 
SERVIZI 104.537 105.428 891 

Spese assicurative 560 2.060 1.500 
Spese Telefono - Fax - Internet 5.453 4.187 1.266 
Spese per consulenze informatiche 2.318 4.958 2.640 
Spese per cancelleria 1.832 1.271 562 

Spese postali - corriere - spedizioni 202 1.361 1.159 
Spese per consulenze amministrative 11.830 0 11.830 
Spese revisione contabile bilancio 5.790 5.784 6 
Spese altre consulenze 0 12.713 12.713 

Spese per consulenze legali e notarili 24.267 11.237 13.030 
Spese viaggi e trasferte 8.477 7.135 1.342 
Oneri fundraising e pubblicità 34.859 42.888 8.028 
Canone manutenzione sito web 2.071 2.154 83 

Costi ufficio stampa 2.225 5.291 3.066 
Spese collaboratori occasionali 391 4.390 3.999 
Oneri di comunicazione istituzionale 4.261 0 4.261 
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GODIMENTO BENI DI TERZI 30.000 34.560 4.560 
Fitti passivi 30.000 34.560 4.560 
PERSONALE 158.286 155.562 2.724 
Stipendi 125.574 124.886 688 

Oneri sociali 27.583 28.779 1.196 
Accantonamento al fonto T.F.R. 4.101 1.897 2.203 
Altri costi del personale 1.028 0 1.028 
AMMORTAMENTI 3.757 4.216 458 

Amm.to macchine ufficio elettroniche 1.642 1.723 81 
Ammortamento cespiti inferiori 516 euro 75 453 377 
Ammortamento spese sito web 2.040 2.040 0 
ALTRI ONERI 120 444 325 

Abbuoni-arrotondamenti passivi 120 4 116 
Spese bollati 0 441 441 
IMPOSTE E TASSE 5.878 6.252 374 
Irap di competenza 5.878 6.076 198 

Imposte e tasse indeducibili 0 176 176 
ONERI APPELLI 0 29.964 29.964 
Oneri appello Siria 0 29.964 29.964 

 
L’Associazione AGIRE continua a operare in stretta sinergia con le ONG associate e 
mantiene una struttura funzionale e amministrativa molto snella. Alla data del 31 
dicembre 2013, risultano in essere due rapporti di collaborazione a progetto e tre 
rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato. 
 
Inoltre, al 31 dicembre 2013 risultano debiti nei confronti delle organizzazioni 
associate che hanno implementato i programmi di assistenza umanitaria. Di seguito 
viene riportata la specifica:  
 
ONERI Haiti Filippine Totale 
Programmi di assistenza – Fondi da erogare 571.892 377.276 949.168 
TOTALE 571.892 377.276 949.168 
 
Oneri e spese appelli 
 
Per le attività relative al lancio e alla gestione dell’Appello Filippine, nel corso del 2013 
si sono sostenuti costi per un totale di euro 23.002 riferibili prevalentemente alla 
produzione di materiali di comunicazione e la realizzazione di eventi per la raccolta 
fondi. Dato lo scarso volume di fondi raccolti, AGIRE ha cercato di ridurre al minimo i 
costi per il lancio e la gestione dell’appello. 
 
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
In ottemperanza alle linee guida per il bilancio emanate dall’Agenzia per le ONLUS, gli 
ammortamenti sono riportati nel conto economico nella sezione degli oneri di 
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supporto generale; il dettaglio delle movimentazioni è riportato nella presente nota in 
sede di commento alle immobilizzazioni. 
 
PROVENTI ED ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI 
Gli oneri finanziari ammontano a euro 1.918 e risultano riferiti alla normale gestione 
dei conti correnti. I proventi finanziari e patrimoniali invece sono pari a euro 24 e si 
riferiscono agli interessi attivi sui conti correnti bancari e ad arrotondamenti attivi. 
 
IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO  
La voce comprende l’IRAP di competenza dell’esercizio e altre imposte e tasse 
indeducibili per un importo totale di euro 5.878. 
 
Roma li,       marzo 2014 
 
                       AGIRE 
  Agenzia Italiana risposta alle emergenze 
                   Il Consiglio Direttivo    



Via Aniene 26 / A ROMA
info@agire.it
www.agire.it


